STATUTO
Art. 1 (Denominazione e sede)
È costituita, nel rispetto del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), del Codice Civile e della normativa vigente, l’associazione di promozione sociale (APS) denominata “Il Metodo Emozionale”, associazione apartitica e aconfessionale che opera senza scopo di lucro.
L’Associazione ha sede legale in Galzignano - 35030 - (PD), Via Alcide De Gasperi n. 31. Il trasferimento della sede all’interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria ma soltanto comunicazione agli uffici competenti.
Art. 2 (Statuto e principi)
L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e opera nel rispetto delle disposizioni del Codice del Terzo Settore, delle relative norme di attuazione e dei principi generali dell’ordinamento giuridico. Tutti gli associati sono tenuti alla sua osservanza.
Art. 3 (Finalità)
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riferimento al sostegno delle persone con disabilità, delle persone che si trovano in condizioni di difficoltà sociale, economica o emotiva e delle loro famiglie.
Attraverso la diffusione e l’applicazione del Metodo Emozionale, l’Associazione promuove il benessere emotivo, relazionale ed educativo delle persone, favorisce percorsi di inclusione sociale e sostiene iniziative volte alla crescita personale, alla solidarietà e alla valorizzazione della persona.
Art. 4 (Attività di interesse generale)
Per il raggiungimento delle proprie finalità l’Associazione organizza e realizza attività educative, sociali, formative e di sostegno rivolte prevalentemente a terzi, quali incontri, laboratori, percorsi educativi inclusivi, attività di ascolto e supporto emotivo, corsi di formazione, eventi culturali e campagne di sensibilizzazione sui temi dell’inclusione, della disabilità e del benessere della persona, nonché manifestazioni artistiche, spettacoli, concerti, eventi musicali e teatrali. L’Associazione può collaborare con enti pubblici e privati, istituzioni scolastiche, strutture sanitarie e altre organizzazioni del Terzo Settore. Può inoltre svolgere attività secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale e realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto della normativa vigente.
Art. 5 (Associati)
Sono associati dell’Organizzazione tutte le persone fisiche che condividono le finalità e gli scopi associativi e che si impegnano a contribuire alla realizzazione delle attività di interesse generale promosse dall’Ente.
Il numero degli associati è illimitato, fermo restando il rispetto del numero minimo previsto dalla legge. Qualora, successivamente alla costituzione, il numero degli associati dovesse scendere al di sotto del minimo legale, l’Organizzazione provvederà a darne tempestiva comunicazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e a reintegrare il numero richiesto entro un anno.
L’ammissione degli associati avviene su domanda dell’interessato ed è deliberata dall’Organo di amministrazione secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità e le attività dell’Organizzazione. L’esito della deliberazione è comunicato all’interessato ed annotato nel libro degli associati.
In caso di rigetto della domanda, l’Organo di amministrazione è tenuto a comunicare la decisione motivata entro sessanta giorni. L’aspirante associato può, entro sessanta giorni dalla comunicazione del rigetto, chiedere che sulla domanda si pronunci l’Assemblea nella prima riunione utile.
L’ammissione ha durata illimitata, salvo il diritto di recesso dell’associato. Non sono previste categorie di associati temporanei. 
Art. 6 (Quota associativa)
Gli associati sono tenuti al versamento di una quota associativa annuale pari a 20 euro, salvo diversa determinazione dell’Assemblea. La quota associativa è personale, non trasferibile e non rimborsabile.
Art. 7 (Diritti e doveri degli associati)
Gli associati partecipano alla vita dell’Associazione, intervengono alle assemblee con diritto di voto, possono candidarsi alle cariche sociali. I soci possono partecipare attivamente alla vita associativa contribuendo alla progettazione e alla realizzazione delle attività istituzionali e possono proporre iniziative, progetti e attività coerenti con le finalità associative. Essi sono tenuti a rispettare il presente Statuto, le deliberazioni degli organi sociali, collaborare al raggiungimento degli scopi associativi e versare la quota associativa annuale. 
Art. 8 (Attività di volontario non retribuita) 
Le cariche associative sono svolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento dell’incarico, nei limiti e con le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.
Ai componenti dell’organo di amministrazione e ai componenti dell’organismo di controllo può essere riconosciuto un compenso, determinato dall’Assemblea dei soci, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente e purché non configuri, anche indirettamente, distribuzione di utili.
L’Associazione può avvalersi di volontari che svolgono la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari delle attività svolte. Ai volontari possono essere rimborsate esclusivamente le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, nei limiti e secondo le modalità stabilite dall’Associazione e dalla normativa vigente.
L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o collaboratori, anche tra i propri associati, qualora ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. Il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati, secondo quanto previsto dal Codice del Terzo Settore.
Art. 9 (Perdita della qualifica di associato)
La qualifica di associato si perde per decesso, recesso volontario o esclusione.
L’associato che contravviene gravemente ai doveri previsti dal presente Statuto o che tenga comportamenti incompatibili con le finalità dell’Organizzazione o che sia moroso nel pagamento della quota associativa per due annualità consecutive può essere escluso dall’Associazione. L’esclusione è deliberata dall’Assemblea con voto segreto, previa possibilità per l’interessato di presentare le proprie giustificazioni.
La deliberazione di esclusione deve essere comunicata formalmente all’associato interessato.
Contro la decisione di esclusione l’associato può proporre ricorso all’autorità giudiziaria entro sei mesi dalla data di comunicazione della deliberazione.
Art. 10 (Organi sociali)
Sono organi dell’Associazione:
· l’Assemblea degli associati;
· il Consiglio Direttivo;
· il Presidente;
· l’Organo di controllo, quando previsto dalla legge.
Le cariche associative sono svolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
Art. 11 (Assemblea degli associati)
L’Assemblea è composta da tutti gli associati iscritti nel Libro degli associati e in regola con il versamento della quota sociale. Ogni associato ha diritto a un voto e può farsi rappresentare da un altro associato mediante delega scritta; ciascun associato può ricevere fino a un massimo di tre deleghe.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Organizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in mancanza di entrambi, l’Assemblea nomina tra i presenti il proprio Presidente.
L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno dal Presidente, o da chi ne fa le veci, mediante avviso scritto da inviare almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione. L’avviso deve contenere la data, l’orario, il luogo della riunione, l’ordine del giorno e l’eventuale data della seconda convocazione. La comunicazione può avvenire tramite lettera, posta elettronica o altro mezzo idoneo a garantire la ricezione, nonché mediante affissione presso la sede dell’Organizzazione.
L’Assemblea è inoltre convocata quando ne faccia richiesta almeno un decimo degli associati oppure quando l’Organo di amministrazione lo ritenga necessario.
Di ogni riunione assembleare è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario verbalizzante e conservato presso la sede dell’Organizzazione.
L’Assemblea può riunirsi in forma ordinaria o straordinaria. È straordinaria l’Assemblea convocata per deliberare sulle modifiche dello Statuto o sullo scioglimento dell’Organizzazione; è ordinaria in tutti gli altri casi.
Art. 12 (Assemblea ordinaria)
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della metà più uno degli associati, presenti personalmente o per delega. In seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega.
Nelle deliberazioni riguardanti l’approvazione del bilancio e quelle relative alla responsabilità degli amministratori, i membri dell’Organo di amministrazione non hanno diritto di voto.
Art. 13 (Assemblea straordinaria)
L’Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli associati, presenti personalmente o per delega, e delibera le modifiche dello Statuto con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
L’Assemblea straordinaria delibera inoltre lo scioglimento dell’Organizzazione, la liquidazione e la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati.
Art. 14 (L’Organo di amministrazione)
L’Organo di amministrazione governa l’Organizzazione e opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali stabiliti dall’Assemblea, alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.
Esso è composto da un numero di membri variabile da tre a nove, eletti dall’Assemblea tra gli associati, e dura in carica quattro anni. I componenti possono essere rieletti. L’Organo di amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi componenti; qualora sia composto da tre membri, è validamente costituito con la presenza di tutti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Ai componenti dell’Organo di amministrazione si applicano le disposizioni dell’articolo 2382 del Codice civile e, in materia di conflitto di interessi, dell’articolo 2475-ter del Codice civile.
L’Organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano riservati dalla legge o dallo Statuto all’Assemblea. In particolare, provvede all’amministrazione generale dell’Organizzazione, dà esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea, predispone il bilancio di esercizio e, quando previsto, il bilancio sociale, curandone la presentazione all’Assemblea e i relativi adempimenti di legge; predispone la programmazione economica dell’esercizio; stipula contratti e atti inerenti alle attività associative; cura la tenuta dei libri sociali di propria competenza; provvede agli adempimenti connessi all’iscrizione e alla permanenza nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; delibera sull’ammissione degli associati accogliendo o rigettando le relative domande.
Il potere di rappresentanza attribuito ai componenti dell’Organo di amministrazione ha carattere generale; eventuali limitazioni non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si dimostra che i terzi ne erano a conoscenza.
Il Presidente dell’Organizzazione è nominato dall’Assemblea tra i componenti dell’Organo di amministrazione e ne assume la presidenza.
Art. 15 (Presidente)
Il Presidente è eletto dall’Assemblea a maggioranza dei presenti, rappresenta legalmente l’Organizzazione nei confronti dei terzi e in giudizio e compie tutti gli atti che impegnano l’Ente verso l’esterno, nel rispetto delle deliberazioni dell’Assemblea e dell’Organo di amministrazione.
Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo dell’Organo di amministrazione e cessa dalla funzione per scadenza del mandato, dimissioni volontarie o revoca deliberata dall’Assemblea.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente provvede a convocare l’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente e del nuovo Organo di amministrazione.
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi e in giudizio, convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e vigila sull’attuazione delle deliberazioni degli organi sociali. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente.
Art. 16 (Organo di controllo)
L’organo di controllo, anche in forma monocratica, è nominato nei casi e secondo le modalità previste dall’articolo 30 del D.Lgs. 117/2017.
L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. Verifica inoltre l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’ente e il suo concreto funzionamento.
All’organo di controllo sono attribuiti anche compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall’ente. Esso attesta, altresì, che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 117/2017; il bilancio sociale dà conto degli esiti dell’attività di monitoraggio svolta.
Al superamento dei limiti previsti dall’articolo 31 del D.Lgs. 117/2017, l’organo di controllo può esercitare la revisione legale dei conti; in tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Il componente dell’organo di controllo può procedere in qualsiasi momento ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può richiedere agli amministratori informazioni sull’andamento delle operazioni sociali o su specifici affari.
Art. 17 (Risorse economiche)
Le risorse economiche dell’Organizzazione sono costituite da quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi derivanti da attività di raccolta fondi, rimborsi ottenuti nell’ambito di convenzioni, nonché da ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Art. 18 (I beni)
Il patrimonio dell’Organizzazione è composto da beni immobili, beni mobili registrati e beni mobili. I beni immobili e i beni mobili registrati possono essere acquistati dall’Organizzazione e sono ad essa intestati.
Tutti i beni immobili, i beni mobili registrati e i beni mobili presenti nella sede dell’Organizzazione sono indicati in apposito inventario, depositato presso la sede stessa e consultabile da parte degli associati.
Art. 19 (Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di destinazione del patrimonio)

L’Associazione, in quanto Associazione di Promozione Sociale, non può distribuire, neppure in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 117/2017, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
Eventuali utili o avanzi di gestione devono essere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività di interesse generale e per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale previste dal presente statuto.
Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, è integralmente destinato allo svolgimento delle attività statutarie.
Resta ferma la possibilità di corrispondere compensi ai componenti degli organi sociali, nonché di remunerare lavoratori dipendenti o collaboratori, nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dal presente statuto
Art. 20 (Bilancio)
L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo redige il bilancio annuale che viene sottoposto all’approvazione dell’Assemblea degli associati nei termini previsti dalla normativa vigente.
Il bilancio è predisposto dall'organo di amministrazione e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.
Art. 21 (Bilancio Sociale) 
É redatto ne casi e modi previsti dall’art. 14 del D. Lgs 117/2017. 
Art. 22 (Personale retribuito)
L’Associazione di Promozione Sociale può avvalersi di lavoratori dipendenti o di collaboratori, anche tra i propri associati, nei limiti previsti dalla normativa vigente e qualora ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie.
I rapporti tra l’Associazione e il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da eventuali regolamenti interni adottati dall’Associazione.
Art. 23 (Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari)
Gli associati che svolgono attività di volontariato nell’ambito dell’Associazione sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 24 (Scioglimento)
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs. 117/2017.
Letto, firmato e sottoscritto in data 27.04.2026
· La Sig.ra Gallo Daniela…………………………..
· La Sig.ra Enrica Causa …………………………..
· La Sig.ra Maria Luisa Causa………………………..
· Il Sig. Grandi Simone…………………………….
· Il Sig. Greggio Davide……………………………….
· La Sig.ra Cavestro Sara……………………………..
· Il Sig. Gabrieli Gianmarco………………………….



